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Residenza per anziani
tutta arcobaleno
TERZA ETÀ / Per gay o transessuali giungere in una casa di riposo può comportare delle discriminazioni
Un progetto pionieristico zurighese vuole dare a questi membri della società uno spazio abitativo tutto per loro
È una prima svizzera prevista nel quartiere di Albisrieden -A partire dal 2025 arriveranno i primi inquilini
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Misto; i egli ultimi anni della pi api alta incutili), esi?La commuta LGBTI ighese ha aia una soluzione.

Giorgia von Niederhausern
ZURIGO

Dal 2025, a Zurigo, persone an-
ziane appartenenti alla mino-
ranza LGBTI avranno una resi-
denza tutta per loro. Il proget-
to è una prima svizzera. È dal-
la prima metà del Novecento
che sulla Limmat la comunità
LGBTI (acronimo che sta per
«lesbiche, gay, bisessuali, tran-
sessuali e intersessuali») lotta
contro la discriminazione. Nel-
la cosmopolita e tollerante Zu-
rigo esiste una comunità gay e

lesbica ben radicata. La stessa
sindaca, Corine Mauch, ne è
membro dichiarato. Ma per gli
abitanti queer (termine ingle-
se che include le varie mino-
ranze sessuali e di genere), la
serenità e l'accettazione rag-
giunte possono essere messe a
rischio unavolta arrivato il mo-
mento divivere con altri anzia-
ni, in una casa di riposo.
«Perché non hai nipotini?»
«"Perché non hai nipotinitu?";
"Come mai non ti sei mai spo-

sata?" Dopo una vita passata a
giustificarsi, per molte perso-
ne della nostra comunità arri-
vate in là con l'età pensare divi-
vere in casa per anziani e dover
rispondere tutto il tempo a do-
mande di questo tipo è doloro-
so» ci spiega Basil Spiess, dell'as-
sociazione zurighese queerAl-
tern («invecchiare da queer»).
Fra gli anziani stessi la tolleran-
za per chi è ad esempio lesbi-
ca o bisessuale non è ancora
molta. Convivere con l'omofo-
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bia durante gli ultimi anni del-
la propria vita è desolante. Ma
anche dover spiegare al perso-
nale di una casa di riposo per-
ché una volta spogliati non si
hanno le caratteristiche fisiche
del genere con il quale ci si
identifica è molto doloroso, ag-
giunge Barbara Bosshard, pre-
sidente dell'associazione, allu-
dendo alle difficoltà affronta-
te dalle persone transgender.
Ecco allora che un concetto abi-
tativo pensato per le persone
queer, dove queste possono
continuare a vivere in pace, si
rende più che auspicabile: «È
necessario», afferma la presi-
dente.

E così, nel 2023, nel quartie-
re di Albisrieden, inizieranno
i lavori per realizzare un pro-
getto pionieristico, parte del-
la «Strategia 2035» per la terza
età della Città e frutto della co-
operazione fra la Fondazione
«Appartamenti per anziani
della Città di Zurigo» (SAW),
queerAltern e la Città di Zuri-
go, che ieri hanno presentato
il concetto ai media. Nel già esi-
stente Espenhof, parte di esso
sarà ricostruito per dare spa-
zio a tre immobili contenenti

135 appartamenti. Il villaggio
è stato costruito 70 anni fa dal-
la SAW. Qui già oggi persone
anziane residenti a Zurigo pos-
sono vivere in appartamenti a
pigione moderata con accesso
immediato a servizi medico-
sanitari, di pulizia o di soste-
gno psicologico. Uno dei tre
immobili sarà dedicato inte-
ramente a membri della co-
munità LGBTI. Si tratta in to-
tale di unaventina di apparta-
menti e 24 posti nella casa di
cura dell'insediamento. I lavo-
ri saranno terminati entro il
2025. Difficile dare cifre oggi
secondo la direttrice della
SAW Andrea Martin-Fischer,
ma gli affitti potrebbero ag-
girarsi «fra i 900 e i 1.800 fran-
chi mensili».
Senso di comunità
Nella visione dell'associazione
queerAltern c'è anche dell'aiu-
to vicendevole fra gli abitanti
di Espenhof e persone esterne.
Una realtà già vissuta durante
la pandemia, in cui giovani
membri hanno fatto la spesa o
scambiato due parole tramite
videochiamata con membri
più anziani.

Ricerca

Gli ospiti
sotto la lente

Dati mancanti
Quante siano attualmente le
persone gay, intersessuali o di
un'altra minoranza sessuale o di
genere nelle case di risposo
zurighesi è difficile da dire. Come
ha spiegato il titolare del
Dicastero della sanità della Città
di Zurigo Andreas Hauri (PVL) ai
media, un sondaggio ha dato
cifre basse. Secondo Barbara
Bosshard, presidente di
queerAltern, molti membri queer
spariscono nelle statistiche
ufficiali fatte in queste strutture.
Molti si nasconderebbero e in
alcuni casi cadrebbero in
depressione. Il progetto
zurighese sarà accompagnato da
ricerche scientifiche, ha
annunciato l'associazione. Lo
scopo è studiare più da vicino
come nuove soluzioni abitative
possano portare beneficio alle
persone della comunità LGBTI.


